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Mio cugino

“Questo è mio cugino Giuseppe, ventidue anni e se non 

fosse stato per lui...” mi disse Antonio mostrandomi il 

suo profilo su facebook.

“Perché dici così?” gli chiesi.

“Ah, devi conoscerlo! E’ un mostro con il computer. Lo 

vedi questo? Ti piace?”, mi disse.

“Mhm, cos’è?”. 

“Come cos’è?! E’ il mio logo! Non ti piace? E’ semplice, 

d’impatto, con i colori che piacciono a me. 

L’ha realizzato lui. Non è bellissimo?” 

“Sì è vero, è molto bello, complimenti...”

“Aspetta aspetta, devi vedere anche il sito” mi disse en-

tusiasta Antonio che con un click aprì internet explorer e 

ovviamente come prima pagina aveva il suo sito.

“Guarda quanto è bello! Qui ci sono le foto dei prodotti, 

poi se clicchi qui, va nella pagina chi siamo... aspetta è 

un po’ lento perché ancora non l’ha finito. Sai com’è, lui 

me lo fa nel tempo libero.”
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“Beh certo, capisco, ma dimmi un po’, che lavoro fa?” 

“Mah, guarda, lui studia giurisprudenza a Milano e nel 

tempo libero gli piace lavorare con il computer”. 

“Ah, quindi mi stai dicendo che nel tempo libero lavora 

con il computer?!” mi venne da dire ad Antonio.

“Certo, anzi, voglio un tuo parere visto che tu fai queste 

cose”, mi rispose con gli occhi distratti dalla bacheca di 

facebook.

“La tua azienda fattura tre milioni di euro e tu commis-

sioni a tuo cugino la realizzazione della tua immagine 

coordinata? Per carità, non voglio essere frainteso, ma 

se avessi bisogno di un’operazione chirurgica, ti rivol-

geresti mai ad un tirocinante appena laureato?”

“Certo che no, ma che c’entra?”

“Antonio, sarò sincero con te perché sai che diversamen-

te non riuscirei nemmeno a guardarti negli occhi.

Anzi, se puoi farmi la cortesia, potresti chiudere per un 

momento facebook e...”

“Aspetta aspetta, sto lasciando un commento sulla pagi-

na FAN!”.
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“Ehm aspetta, scusami Antonio, quello è un profilo non 

è una pagina FAN. La pagina Fan serve per avere...”

“Siii, lo so lo so, però con la pagina FAN, vedi, 18 mi 

piace, è brutta figura, invece qui, guarda! Guarda quanti 

amici abbiamo! Settecentonovanta, quasi mille amici. 

Sai che significa per un’azienda avere mille amici?” mi 

disse orgoglioso Antonio.

“No, Antonio, io non so cosa significa per un’azienda 

avere mille amici perché le aziende desiderano avere 

mille clienti.”

“Vabbè comunque, andiamo al sodo che tra dieci minuti 

ho una riunione” e accendendo una sigaretta chiuse tutte 

le pagine del browser.

“Come tra dieci minuti? Non mi avevi avvisato!” e qui 

adesso comincio ad infastidirmi sul serio.

“Si scusami, è che con tutti questi impegni mi è sfug-

gito di avvisarti. Senti che ne dici se ci vedessimo più 

tardi?”. 

“Aggiorniamoci domani e fissiamo un nuovo appunta-

mento.” e, chiudendo l’agenda, lo salutai.
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Il Cugino 2.0

Ho appena finito di bere il caffè. Sono in ufficio ed è 

l’ora di leggere la posta. Tra le newsletters, richieste di 

preventivo, e-mail di clienti, pubblicità, e scherzi degli 

amici ne trovo una di un certo Giuseppe. Apro la posta 

e leggo:

“Ciao, sono Giuseppe, il cugino di Antonio. Il tuo indi-

rizzo me lo ha dato lui. Volevo chiederti la cortesia  di 

inviare questa pubblicità della sua azienda ai tuoi clienti. 

Me lo ha chiesto Giuseppe. Grazie. Cordiali saluti.”

Contemporaneamente mi arriva su facebook un messag-

gio privato. E’ sempre Giuseppe che mi scrive lo stesso 

messaggio. 

Non c’è che dire, un cugino 2.0 era quello che ci voleva 

per iniziare bene la giornata. 

Decido di non rispondere instintivamete all’e-mail di 

Giuseppe e chiamo Antonio per un confronto. Nemme-

no il tempo di premere invio che me lo vedo spuntare in 

ufficio, senza alcun preavviso.
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“Scusami, passavo da qui e volevo parlarti di una 

cosa.”

“Ciao Antonio, quanto meno Ciao...”, gli risposi sorri-

dendo.

“Si si, ciao ciao. Senti è una cosa urgente. Tu che ne 

capisci di computer e di telefonini, non è che puoi verifi-

care come mai non ricevo la posta nel mio i-phone?

No sai perché, mio cugino è bravo con il computer ma 

di e-mail non ne sa niente. Poi sta a Milano” aggiunge 

Antonio.

“Ascolta Antonio, io e te dobbiamo parlare. Ci sono al-

cune cose che non vanno.” Decisi di affrontarlo di petto 

per dirgli quello che penso di suo cugino, del logo, del 

sito e di tutto ciò che riguarda la comunicazione azien-

dale.

“Caspita, mi dispiace. Spero nulla di grave.” vidi cam-

biare la sua espressione nel suo volto. Finalmente un 

lancio di apertura nei miei confronti.

“Beh, grave no, ma se non si fa qualcosa finirà peggio” 

risposi io.
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“Lo sai, quando hai bisogno di sfogarti io ci sono sem-

pre. Gli amici quando servono, ci sono! Non è che per 

caso c’entra tua moglie?” mi chiese Antonio. Io sbigotti-

to cambiai quattro volte colore del mio viso.

“No Antonio, si tratta di tuo cugino e della tua azienda!” 

risposi con un tono rigido.

“Aaaaah e che sarà mai? Anzi, a proposito di mio cugino 

guarda il sito. L’ha finito. Mi hanno fatto tutti i compli-

menti in azienda, pure mia moglie che non ha gusto mi 

ha detto che è veramente bello. E poi, vuoi sapere la 

novità? Ho superato mille amici di Facebook!”.

Bene, ecco come ci si sente ogni qual volta, nel mondo 

della comunicazione, esce fuori un cugino, un nipote, un 

fratello, una sorella, un nonno, uno zio o un trisavolo che 

(non) si assume la responsabilità della comunicazione in 

azienda e credetemi, non è una questione di parentela.
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La Comunicazione. 
Ah si, mio cuggino...

A volte capita di sentirsi dire che “comunicare è impor-

tante, ma che alla fine dei conti, quello che serve vera-

mente è avere un buon prodotto, perché “un buon pro-

dotto si vende da solo”. 

Ma, allora, a che serve la comunicazione in azienda? 

La comunicazione aiuta la tua azienda a instaurare 

un rapporto con i nuovi clienti e a fidelizzare quelli 

che si sono già rivolti a te. 

Così come gli agenti di vendita, il marketing, la pubbli-

cità, anche la comunicazione gioca un ruolo importante 

in azienda.

Analizziamo la situazione di Antonio.
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SE NON MI PIACE LO CAMBIO

Antonio decide di realizzare il suo nuovo logo e affida 

il compito a suo cugino. Perché? Proviamo, a chieder-

glielo:

“Antonio perché il logo l’ha realizzato tuo cugino Giu-

seppe e non ti sei affidato ad un professionista?”

“Sai, a Natale eravamo insieme, si parlava del più e del 

meno e ho saputo che lui fa i lavori al computer e così 

gli ho detto di fare il mio logo. Tanto se non mi piace 

lo cambio!”.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Un logo non deve solo piacere, ma deve essere efficace. 

Significa che il logo, quando lo guardi, deve parlare del-

la tua Azienda. 

Il logo è importante. Descrive la tua azienda e la rap-

presenta quando tu non puoi spiegare il tuo progetto 

aziendale. 

Come ti sentiresti se qualcuno al posto tuo parlasse della 

tua azienda senza conoscerla a fondo? Non sarebbe un 

danno per te? 
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IL SITO INTERNET CE L’HANNO TUTTI

“Antonio perché hai deciso di realizzare un sito web?”

“Perché? Cosa c’è di sbagliato? Sono l’unico a non 

averlo! Anch’io voglio uno spazio dove mostrare le foto 

dell’azienda, chi siamo e la pagina contattaci. E poi nel 

mio sito ci sono anche le animazioni!”

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Questo è il primo grande errore: costruire un sito 

web perché ce l’hanno tutti. 

Il sito è uno strumento di vendita. Punto. Se il sito web 

non è supportato da una strategia, cioè da un obiettivo da 

raggiungere (più vendite, più richieste di informazioni, 

più contatti, ecc.), qualsiasi investimento per la sua rea-

lizzazione diventa inutile. 

A maggior ragione,  con la diffusione degli smartphone 

e dei tablet, avere un sito web che non si adatta automa-

ticamente (responsive), lo rende ancora una volta inutile 

e dannoso per la tua immagine.



Tutta Colpa di mio Cugino – gianlucagiacalone.it 12

CERTO CHE SONO SU FACEBOOK!

“Antonio perché ti ostini a pensare che sia meglio il pro-

filo e non la pagina FAN? E perché te ne occupi tu?”

“Perché con il profilo è più facile contattare le persone. 

E poi lo faccio solo a tempo perso.”

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Se anche tu come Antonio hai creato un profilo azienda-

le, oppure una pagina fan e la curi a tempo perso, benve-

nuto nel club degli abbandoni anonimi.

Qual è il risultato che ti aspetti dalla presenza su fa-

cebook? Ti piacerebbe vendere di più, vero?

Sbagliato! 

Sui social network non si vende, ma si conversa.  Sui 

social network le persone cercano emozioni, storie, fatti, 

esperienze e non prodotti o servizi da acquistare. 

Per quello già c’è Amazon, Ebay, Zalando ecc. Il con-

sumatore non cerca l’ultimo ritrovato della telefonia su 

Instagram o Twitter. Lo cerca là, dove sa che può com-

prarlo subito e senza interruzione. 

Perché mai dovrebbe farlo nella tua pagina FAN o peg-



Tutta Colpa di mio Cugino – gianlucagiacalone.it 13

gio ancora nel tuo profilo?

Tra l’altro, Facebook impone alle aziende di utilizzare le 

pagine Fan (o pagine aziendali). Se invece crei un profilo 

per la tua Azienda, Facebook interviene con la chiusura 

dell’account, delle informazioni e delle immagini utiliz-

zate. Detto in soldoni, se hai un profilo, stai perdendo 

tempo e denaro.

GOOGLE O NON GOOGLE, QUESTO È IL PRO-

BLEMA

“Antonio, tuo cugino ti ha parlato di Google?”

“Certo, dice che digitando su Google il nome della mia 

azienda saremo primi e nella prima pagina!”.

“Antonio, per piacere, digita su google la parola chiave 

più ricercata del tuo settore.”.

“Ah, sì, ehm, come si fa?”

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

E tu conosci quali sono le parole chiave nel tuo settore? 

Google funziona in questo modo: il tuo potenzia-

li cliente digita “nomeprodotto” sul campo di ricerca. 
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Google elenca una lista di siti web in cui è presente la 

parola chiave ricercata.

Se il tuo sito web non c’è entro le prime tre pagine, il tuo 

potenziale cliente sceglierà un tuo concorrente.

NON COMUNICARE

“Antonio, una curiosità. Ma tu lo possiedi un database 

clienti?”

“No! A cosa serve?”

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

La comunicazione serve proprio a questo! 

Comunicare con i propri clienti, tenere una conversazio-

ne sempre attiva e continua, mai lasciata al caso, porta il 

potenziale cliente a interessarsi a te perché tu ti sei (pre)

occupato di lui.
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COME PROMUOVERE LA TUA AZIENDA?

A volte comprendere il significato delle parole aiuta a 

semplificare le cose. La parola “promuovere” significa 

“muovere avanti”.

Promuovere la propria azienda vuol dire spostarsi più 

avanti rispetto a dove si è. In questo caso equivale a far 

conoscere l’azienda e suoi prodotti/servizi a nuove per-

sone potenzialmente interessate ad acquistare.

Ecco una lista di azioni utili.

1) Definizione gli obiettivi aziendali a breve, medio e 

lungo termine. Che cosa vuoi ottenere? Più clienti? Più 

vendite? Più fatturato?

2) Analisi della tua situazione attuale. Stai comuni-

cando? Come lo stai facendo? Con quale strumento?

3) Competitor. Che cosa stanno facendo i tuoi concor-

renti? Sei al passo con le loro strategie di comunicazio-

ne? Come ti distingui dai tuoi competitors diretti e indi-

retti?

4) Buyer persona. Chi è il tuo cliente tipo? Conosci le 

sue caratteristiche e i suoi comportamenti? Hai mai fatto 
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un questionario per conoscere i suoi gusti? Hai portato 

avanti delle ricerche sull’argomento?

5) Strategia e Pianificazione. Se hai l’obiettivo chiaro, 

conosci il tuo cliente tipo, hai compreso cosa fanno i 

tuoi competitors, allora sei pronto per attuare una strate-

gia, pianificare le azioni e raggiungere il tuo “goal”.

6) La comunicazione senza il marketing non serve a nul-

la perché è il Marketing che decide cosa, come, dove e 

quando Comunicare.

7) Studia. 

8) Se sei un imprenditore, Delega.
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Mi chiamo Gianluca Giacalone, mi piace lavorare con 

i liberi professionisti perchè essere un Libero Profes-

sionista è molto di più rispetto a quanto vogliono farci 

credere. 

Per questo motivo ho creato la prima community dedi-

cata ai liberi professionisti che come me, hanno deciso 

di cambiare, crescere e realizzare i propri sogni attraver-

so la libera professione. 

Ho scritto questo racconto perchè la figura del “Cugino” 

mi è molto caro.

Ma chi è veramente Mio Cugino?

Vi racconto una storia.  
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Qualche anno fa ho dovuto rifare la verniciatura della 

mia auto complemente graffiata. Tra l’altro è l’auto con 

la quale vado a trovare i miei clienti.

Dopo aver ottenuto tre preventivi, mi ricordo che un mio 

amico, che di mestiere fa tutt’altro che il lattoniere, una 

volta mi fece vedere la sua bicicletta appena riverniciata.  

Così lo chiamo e la conversazione si svolge in questo 

modo:

“Ciao Giuseppe, come stai? La mamma tutto bene? E’ da 

tanto che non la vedo! Senti ti rubo solo qualche minu-

to. Tu lavori sempre con la verniciatura di auto e moto, 

vero? No perchè io in realtà devo fare poca cosa, solo 

qualche piccolo ritocco! Ho pensato subito a te. Che dici 

si può fare?”

Il mio amico naturalmente risponde:

“Certo, però posso lavorarci solo nel fine settimana, an-

che perchè se è come dici tu, servirà solo poco tempo.”

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Come è finita?

1) Il mio amico non mi ha chiesto soldi, ma mi ha fatto 
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pagare solo le spese vive. Fantastico!

2) Il mio amico si rende conto di non riuscire a fare un 

ottimo lavoro (perchè non è un lattoniere professioni-

sta), ma lo porta a termine.

3) Il mio amico, non essendo del mestiere, ha speso il 

doppio in materiale, che ovviamente ho pagato io.

4) Il tempo impiegato non è quello stimato, ma ho dovu-

to aspettare quattro settimane. Ho dovuto quindi noleg-

giare un’auto: totale 480 euro.

5) Il mio amico finalmente finisce e mi consegna “qual-

cosa” che non soddisfa né la mia, né la sua aspettativa.

6) Mi rendo conto di aver sprecato tempo, denaro e, per 

non arrecargli alcun dispiacere, rinvio la decisione di ri-

volgermi ad un lattoniere a data da destinarsi.

7) Dopo qualche anno, quando il mio amico ha dimen-

ticato tutto, ho contattato un lattoniere per rifare lo stes-

so lavoro, pagandolo di più rispetto all’anno precedente 

(sai com’è, la crisi...).

Morale della favola: per risparmiare ho scelto anche io 

“un mio cugino”, ma a conti fatti ho speso il doppio e ho 
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perso più tempo.

A tutti capita di cadere nella trappola del cugino, ma 

adesso che hai tutti gli strumenti per riconoscerlo sono 

sicuro che saprai scegliere bene i tuoi consulenti e for-

nitori.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Attenzione! Questo e-book non vuole convincerti che un 

preventivo più costoso sia sinonimo di qualità.

Questo e-book vuole essere un modo per innalzare la 

qualità dei lavori e delle competenze.

Vuole essere un modo per dire “Ehi, aspetta, cosa sto 

facendo? A chi sto affidando l’incarico!? Forse sto fa-

cendo una sciocchezza. Forse sto buttando via tempo e  

denaro”.

Basta con il cugino! 

La tua azienda, non merita di più?
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Mio Cuggino

Lo diceva qualche anno fa quel geniaccio di Elio in una 

canzone che è ormai un classico: il cugino è per l’italia-

no medio un essere mitologico da usare come matta in 

qualunque discussione. 

Quando sei in difficoltà e non sai più argomentare basta 

dire “mio cugino mi ha detto …” , anzi “mio cuggino mi 

ha detto”  con due “g” rafforzative, per vincere la partita. 

Il cuggino infatti, grazie al suo essere al contempo lon-

tano e intimo si trova alla giusta distanza per risolvere 

qualunque diatriba dialettica. 

Puoi gettare lì che tuo cuggino “ha fatto questo e quello” 

ma se ti chiedono di telefonargli per avere subito una 
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conferma puoi sempre dire “che non ti sembra giusto 

disturbarlo, lui è sempre così impegnato”. 

E se qualcuno mette in dubbio quello che ti ha detto tuo 

cugino puoi fare l’offeso senza per questo litigare.

Il cuggino è insomma un essere mitologico, un deus ex 

machina che scende dall’Olimpo del vago e dell’irrin-

tracciabile ad inquinare qualunque discussione da bar 

con i suoi racconti allucinati, una sorta di virus che in-

fetta la realtà distorcendo la nostra visione delle cose. 

Ora questo può ancora andar bene nelle discussioni da 

bar, anzi può aiutare a passare il tempo e affrontare la 

vita in allegria. Diventa un problema, un problema 

grosso quando invece il virus del “cuggino” infetta la 

vita professionale. 

Questo ci dice in questo piccolo pamphlet, Gianluca 

Giacalone, raccontandoci la sua esperienza di esperto in 

comunicazione e marketing. Un saggio che fa propria 

la tradizione del dialogo “platonico” e ci guida, ben an-

corato alle esperienze concrete, a toccare con mano gli 

inciampi quotidiani, i pensieri “farlocchi”, i falsi miti 
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e le ombre di cui è disseminata “la grotta” delle nuove 

professioni, quelle a basso credito sociale ma che inte-

ressano tutti, di cui tutti sono infoiati e a cui vogliono 

attingere per risolvere i loro problemi aziendali. 

Il sito internet come sostituto di qualunque strategia di 

marketing. La pubblicità come unico modo per entrare 

nel mercato. La comunicazione come supplente del pro-

dotto. Le ombre invece della realtà.

Una lettura godibile e che fa riflettere, tanto piena di hu-

mour come di amarezza. Da cui si esce però con l’idea 

che la soluzione è a portata di mano e semplice più di 

quanto si possa pensare. Quando ci sono in gioco cose 

serie come il lavoro che ci appassiona, l’impresa che 

abbiamo tirato su con fatica e il pane quotidiano bi-

sogna affidarsi ai professionisti.

Perché sarà anche vero che “Mio cuggino, mio cuggino, 

mio cuggino è rispettato, amico di tutti. Mio cuggino ha 

fatto  questo e quello” ma “mio cuggino ‘o malamente 

[…] è un prodotto della mente”.

Renato Polizzi
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Il nostro tempo è limitato, per cui non lo dobbiamo sprecare 
vivendo la vita di qualcun altro. 
Non facciamoci intrappolare dai dogmi, che vuol dire vivere 
seguendo i risultati del pensiero di altre persone. 
Non lasciamo che il rumore delle opinioni altrui offuschi la 
nostra voce interiore. 
E, cosa più importante di tutte, dobbiamo avere il coraggio 
di seguire il nostro cuore e la nostra intuizione. 
In qualche modo, essi sanno che cosa vogliamo realmente 
diventare. 

Tutto il resto è secondario.
(Steve Jobs)

www.gianlucagiacalone.it


